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Pnrr: operativo il Comitato Speciale del Consiglio Superiore dei lavori pubblici per
accelerare l' iter autorizzativo delle opere complesse

La Corte dei Conti ha registrato il Dpcm che definisce la composizione del

Comitato Roma . Diventa operativo il Comitato speciale del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici che dovrà accelerare l' iter autorizzativo delle

opere pubbliche del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) di

particolare complessità e considerate prioritarie. Con un decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, sono stati nominati i 29 componenti del Comitato,

presieduto dal Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Si tratta

di esperti e professionisti designati da diverse amministrazioni (Presidente del

Consiglio, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Ministro della

Transizione Ecologica, Ministro della Cultura, Ministro dell' Economia e delle

Finanze, Ministro dell' Interno, Ministro della Difesa), dalla Conferenza

Unificata, dagli ordini professionali degli ingegneri, degli architetti e dei geologi,

dal mondo della magistratura e dell' avvocatura, oltre a 13 docenti universitari di

provata competenza in materie specifiche rilevanti, tra cui ecologia, idraulica,

pianificazione territoriale, geoetica e crisi climatica, termodinamica, geotecnica

per le costruzioni, drenaggio e irrigazione in cambiamenti climatici. Il Comitato, previsto nel decreto-legge n.77 del 31

maggio 2021 sulla governance del Pnrr e semplificazioni delle procedure ha il compito di accelerare l' iter di rilascio

del parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici sul Progetto di Fattibilità tecnica ed economica delle opere,

verificando entro 15 giorni dalla ricezione del progetto eventuali carenze, comprese quelle relative ad aspetti

ambientali, paesaggistici e culturali. In caso di rilievi, restituirà subito il progetto alla stazione appaltante che

provvederà alle necessarie modifiche o integrazioni entro i successivi 15 giorni. Il Comitato Speciale esprime il parere

sul progetto entro 45 giorni dalla sua ricezione oppure entro 20 giorni dall' invio del progetto modificato. Decorsi

questi termini ricorrerà al principio del silenzio-assenso. Il Comitato speciale è anche chiamato ad intervenire per

risolvere eventuali dissensi che dovessero emergere in sede di Conferenza dei servizi tra amministrazioni e stazioni

appaltanti. Qualora i disaccordi dovessero permanere, il Comitato rimette la questione al Consiglio dei Ministri per la

decisione finale. Le opere del Pnrr alle quali si applica questa procedura semplificata sono: le linee ferroviarie ad alta

velocità Salerno-Reggio Calabria e Palermo-Catania-Messina, la realizzazione delle linee ferroviarie Roma-Pescara e

Battipaglia-Potenza-Taranto, il potenziamento delle linee Orte-Falconara e Verona-Brennero, la diga foranea di

Genova, la diga di Campolattaro, la messa in sicurezza e l' ammodernamento del sistema idrico del Peschiera, il

potenziamento delle infrastrutture del porto di Trieste. Ad oggi, il Mims è linea con le scadenze fissate per il 2021. I

particolari sono evidenziati nella slide seguente. Per la realizzazione degli interventi
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le Regioni, o gli eventuali soggetti attuatori, devono utilizzare le risorse entro il 2026 secondo un preciso

cronoprogramma.
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LUCA SISTO ALL' ITALIAN CRUISE DAY: L' INDUSTRIA VA ACCOMPAGNATA
CONDIVIDENDO LE SCELTE, SOPRATTUTTO IN QUESTA COMPLESSA FASE DI
TRANSIZIONE ECOLOGICA

'Manca nel nostro Paese la cultura dell' ascolto e della condivisione con l'

industria nelle scelte da fare' - ha affermato Luca Sisto, Direttore Generale di

Confitarma, nel suo intervento all' Italian Cruise Day di Savona. 'L' armamento

italiano è ascoltato in tutti i consessi internazionali. Basti dire che dal 1°

gennaio per la prima volta un armatore italiano, Emanuele Grimaldi, sarà

presidente dell' ICSInternational Chamber of Shipping, l' associazione che

rappresenta gli armatori mondiali, Paolo d' Amico è il primo armatore italiano di

navi cisterna a presiedere l' Intertanko, l' associazione degli armatori mondiali

di navi cisterna, siamo nell' Ecsa, nel Bimco, siamo ascoltati e ci chiedono

come fare politica marittima e come accompagnare l' industria nella transizione

ecologica'. 'In Italia, sul cold ironing scopriamo che vengono dati 700 milioni 'a

pioggia' a 35 porti. Ma - aggiunge Sisto - forse ascoltando prima gli armatori si

potrebbe capire quali banchine elettrificare e quali no'. 'Parlando di transizione,

scopriamo che il primo decreto che aiuta la flotta stanzia 500 milioni di euro per

il rinnovo delle flotte, ma con l' esclusione di intere tipologie di traffici e di navi,

tra cui le navi da crociera, per non parlare delle navi italiane che competono

oltre gli stretti. Cioè, in pratica, quando si tratta di essere green, tema globale, si aiutano solo i traffici tra i porti italiani.

Sembra proprio una contraddizione. È vero che chiunque investa in Italia crea pil e lavoro nel nostro Paese. Ma è un

po' bizzarro che in alcuni dei nostri porti gli armatori italiani non abbiano voce nelle commissioni consultive perché

viene data prevalenza alle merci trasportate da operatori stranieri'. Infine, Luca Sisto ha ricordato come le nostre navi

siano penalizzate da norme ormai obsolete che da tempo Confitarma chiede di aggiornare 'Ancora oggi, ad esempio,

la normativa sanitaria vigente per le navi da crociere è quella del 1897, senza contare le regolamentazioni che

impongono viaggi all' altro capo del mondo per le visite del medico competente e per le altre certificazioni.' 'Occorre

riattivare al più presto il tavolo presso il Ministero della Salute, interrotto dall' emergenza Covid, per avere una sanità

marittima moderna e in linea con le esigenze attuali'.

Il Nautilus
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Confitarma, Luca Sisto interviene all' Italian Cruise Day di Savona

Redazione Seareporter.it

Roma, 29 ottobre 2021 - 'Manca nel nostro Paese la cultura dell' ascolto e della

condivisione con l' industria nelle scelte da fare' - ha affermato Luca Sisto ,

Direttore Generale di Confitarma, nel suo intervento all' Italian Cruise Day di

Savona . 'L' armamento italiano è ascoltato in tutti i consessi internazionali.

Basti dire che dal 1° gennaio per la prima volta un armatore italiano, Emanuele

Grimaldi , sarà presidente dell' ICS International Chamber of Shipping, l'

associazione che rappresenta gli armatori mondiali, Paolo d' Amico è il primo

armatore italiano di navi cisterna a presiedere l' Intertanko, l' associazione degli

armatori mondiali di navi cisterna, siamo nell' Ecsa, nel Bimco, siamo ascoltati

e ci chiedono come fare politica marittima e come accompagnare l' industria

nella transizione ecologica'. 'In Italia, sul cold ironing scopriamo che vengono

dati 700 milioni 'a pioggia' a 35 porti. Ma - aggiunge Sisto - forse ascoltando

prima gli armatori si potrebbe capire quali banchine elettrificare e quali no'.

'Parlando di transizione, scopriamo che il primo decreto che aiuta la flotta

stanzia 500 milioni di euro per il rinnovo delle flotte, ma con l' esclusione di

intere tipologie di traffici e di navi, tra cui le navi da crociera, per non parlare

delle navi italiane che competono oltre gli stretti. Cioè, in pratica, quando si tratta di essere green, tema globale, si

aiutano solo i traffici tra i porti italiani. Sembra proprio una contraddizione. È vero che chiunque investa in Italia crea

pil e lavoro nel nostro Paese. Ma è un po' bizzarro che in alcuni dei nostri porti gli armatori italiani non abbiano voce

nelle commissioni consultive perché viene data prevalenza alle merci trasportate da operatori stranieri'. Infine, Luca

Sisto ha ricordato come le nostre navi siano penalizzate da norme ormai obsolete che da tempo Confitarma chiede di

aggiornare 'Ancora oggi, ad esempio, la normativa sanitaria vigente per le navi da crociere è quella del 1897, senza

contare le regolamentazioni che impongono viaggi all' altro capo del mondo per le visite del medico competente e per

le altre certificazioni.' 'Occorre riattivare al più presto il tavolo presso il Ministero della Salute, interrotto dall'

emergenza Covid, per avere una sanità marittima moderna e in linea con le esigenze attuali'.

Sea Reporter

Savona, Vado
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'Dal Green Deal al Pnrr: la logistica motore della ripresa'. Torna a Genova il Forum dello
Shipping

Dopo la versione digitale del 2020, quest' anno il Forum si ripropone in presenza nella nuova location dell' Acquario
di Genova. L' appuntamento è per il 14 dicembre alle ore 9: la partecipazione è come sempre gratuita, con
registrazione obbligatoria (forum@themeditelegraph.com)

Genova - Tutto pronto per l' ottava edizione del Forum ' Shipping & Intermodal

Transport ', il principale evento italiano dedicato a shipping e logistica

organizzato dalle testate del gruppo editoriale Gedi ( The MediTelegraph, Il

Secolo XIX, L' Avvisatore Marittimo, TTM ). Dopo la versione digitale del

2020, quest' anno il Forum si ripropone in presenza nella nuova location dell'

Acquario di Genova . L' appuntamento è per il 14 dicembre alle ore 9: la

partecipazione è come sempre gratuita, con registrazione obbligatoria

(forum@themeditelegraph.com). Il Forum sarà trasmesso in diretta streaming

sui siti delle nostre testate. Anche in questo caso, sarà necessario registrarsi

per accedere al canale web. Il titolo dell' ottava edizione del Forum è ' Dal

Green Deal al Pnrr / La logistica motore della ripresa '. Due le sessioni di

lavoro. La prima intitolata ' E' tempo di cambiare: la nuova era dei porti '. La

seconda ' I mesi della ripartenza: il ruolo dello shipping '. Protagonisti delle due

sessioni saranno i principali attori del settore.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Navi autonome, così l' operatività MASS muove i primi passi

Nella recente edizione di Seafuture alla Spezia, ho avuto la gradita ed

interessante possibilità di partecipare come panelist al convegno 'Ship remote

monitoring: the near future of information technology in marine', organizzato da

IB di Rapallo e che ha visto la partecipazione di illustri relatori di importanti

realtà quali Inmarsat, MSC Cruises, Assarmatori e IB. Il tema della

digitalizzazione e, in particolare, quello delle navi autonome è sempre di grande

interesse ed attualità, grazie anche all' intenso lavoro legislativo, compiuto dall'

IMO. La necessità di regolamentare questa tecnologia inizia nel 2018, quando l'

IMO decide di iniziare uno studio esplorativo (regulatory scoping excercise) per

verificare quanto sicura ed eco-compatibile poteva essere l' operatività di una

Maritime Autonomous Surface Ship (MASS), secondo gli strumenti normativi

disponibili da parte di IMO stessa. Questo studio è stato completato nel

Maggio 2021 da parte del Maritime Safety Committee, con un leggero ritardo

rispetto al programma originale, principalmente a causa della situazione

pandemica. La necessità di legislare sull' argomento è principalmente dovuto

alla necessità che le navi autonome operino in accordo agli standard attuali per

le navi convenzionali. Vale la pena ricordare che l' IMO ha identificato quattro diversi gradi di autonomia, come

riportato nella tabella che segue: Grado 1 - Nave con processi automatizzati e supporto alle decisioni. Gli operatori

sono a bordo per controllare tutte le funzioni nave. Alcune operazioni possono essere automatizzate, ma l'

equipaggio a bordo può rilevare il comando se necessario Grado 2 - Navi controllate da remoto con equipaggio a

bordo. La nave viene controllata da un' altra postazione. L' equipaggio è disponibile a bordo per prendere i comandi e

controllare i sistemi Grado 3 - Navi controllate da remoto senza equipaggio a bordo. La nave è interamente

controllata da una postazione remota e non c' è equipaggio a bordo Grado 4 - Nave completamente autonoma. Il

sistema a bordo è in grado di intraprendere decisioni e di attuarle È interessante osservare che esistono già alcuni

esempi di navi che hanno sistemi a bordo di navigazione integrata a bordo, in grado di analizzare lo scenario ottico,

ricavato tramite appositi sensori. Siamo perciò vicini al Grado 1 e questo spinge sempre di più la necessità di un'

adeguata normativa. Il documento che riassume i lavori dello scoping excercise è piuttosto corposo. Si tratta di ben

117 pagine e prende in esame le principali Convenzioni, tra le quali la SOLAS, la STCW ( Standards of Training

Certification and Watchkeeping for Seafarers , incluso la versione applicabile per le navi da pesca), la COLREG

(Convention on the International Regulations for Preventing Collisions at Sea), la CSC (Convention for Safe

Containers) ed altre ancora. Un dettagliato elenco di 81 pagine è stato prodotto di tutto quanto deve essere

considerato per permettere di stabilire come la legislazione MASS può impattare per ciascuno dei suddetti strumenti

IMO. Ne sono risultate quattro diverse categorie:

The Medi Telegraph

La Spezia
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A. Si applica a MASS e ne impedisce l' operatività. B. Si applica a MASS, ma non ne previene l' operatività, perciò

non sono necessarie azioni. C. Si applica a MASS, non ne previene l' operatività, ma può essere necessario

apportare emendamenti o chiarimenti per colmare possibili gaps. D. Non ha alcuna applicabilità all' operatività MASS.

Viene quindi assegnata una categoria da I a IV a ciascun strumento, per suggerire il modo più efficace per affrontare

l' operatività MASS: I. Previsto dai regolamenti esistenti o dal loro sviluppo, II. Necessita una modifica agli strumenti

esistenti III. Richiede lo sviluppo di nuovi strumenti IV. Nessuna delle precedenti Un esempio molto calzante è la

semantica delle parole come 'comandante', 'equipaggio', 'persona responsabile'. Queste parole devono essere usate

con molta attenzione, in modo che siano appropriate per le navi autonome e per quelle con comando da remoto.

Come risultato di tutto questo lavoro, e di ulteriori considerazioni emerse nel corso del Gruppo di Lavoro MASS dell'

IMO, in occasione del Comitato di Maggio 2021, è stato deciso di assegnare un livello di priorità alto, medio o basso,

per quanto riguarda gli strumenti IMO da affrontare, sotto la supervisione del Maritime Safety Committee. Come

pronosticabile, alcune parti della SOLAS, la STCW, e la COLREG sono risultate tra quelle ad alta priorità. Anche l'

aspetto del tipo di lavoro assume una sua importanza nel criterio MASS. Tre dei quattro gradi di autonomia, così

come sono definiti, offrono ruoli operativi a personale ben addestrato alla navigazione convenzionale. I gradi 2 e 3

propongono nuove possibilità per navigatori che vogliono rendere disponibili le proprie competenze tecniche, senza

dover essere necessariamente a bordo. Le nuove tecnologie, che saranno presto disponibili, permetteranno di

visualizzare il completo scenario operativo di bordo da parte del personale di controllo, di base a terra. Le

informazioni così raccolte potranno essere vitali per fornire un supporto non semplicemente informativo, ma anche

intelligente di dati essenziali destinati ai navigatori su navi convenzionali, che operino nelle immediate vicinanze. Un

esempio è la capacità, da parte dei sistemi di bordo, di migliorare il dato ottico (visibilità) per il navigatore umano,

evidenziando quelle aree dove lo scenario visivo è in conflitto con le informazioni provenienti dagli altri sensori di

navigazione, aumentando il livello di sicurezza soprattutto in circostanze estreme. Uno degli scopi principali del lavoro

preparatorio da parte dell' IMO è stato proprio quello di rendere non necessario da parte dei navigatori di dover

sapere se le altre navi nelle immediate vicinanze sono autonome o meno, in quanto tutti dovrebbero attenersi alle

stesse regole di base. Un caso interessante riguarda le comunicazioni radio via VHF , specialmente con le navi

autonome e sarà interessante conoscere come l' IMO affronterà questo problema, che non è affatto marginale. Il

ruolo delle Autorità Portuali sarà decisivo, in quanto manterranno il controllo durante la manovra e le operazioni di

attracco di una nave autonoma, assumendosi la responsabilità di dover comunicare a tutte le navi convenzionali in

prossimità, di qualsiasi restrizione durante le manovre, ma dovranno farlo in modo che questo sia noto anche ad altre

navi autonome, sempre nelle vicinanze.Le navi minori, di dimensioni ridotte e convenzioanli, potrebbero rappresentare

un ulteriore problema, a causa di un possibile eccesso di confidenza del navigatore nei confronti di una nave

autonoma. Questo potrebbe condurlo alla situazione paradossale, ma non troppo,

The Medi Telegraph

La Spezia
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di sentirsi autorizzato a compiere manovre azzardaste, confidando nella propria maggiore abilità rispetto alla nave

autonoma. È una situazione ad altro rischio potenziale e, perciò, pericolosa. In casi di questo genere, la nave

autonoma dovrà registrare l' accaduto, affinchè il trasgressore sia sanzionato. Analogo problema, anche se con scopi

diversi, è quello dei possibili attacchi di pirateria marittima a navi autonome, che potranno essere risolti solo rendendo

estremamente difficoltoso ogni tentativo di abbordaggio. Ultimo tema, e anche quello più in là nel tempo, riguarda le

possibili conseguenze sulla carriera dei navigatori di professione, nel momento in cui le navi autonome si dovessero

diffondere in maniera considerevole. Anche in questo caso, i Governi dovranno considerare molto attentamente le

conseguenze nel lungo termine di queste innovazioni tecnologiche, anche altri settori dei trasporti, compreso quello

avionico. Un' ultima 'chicca' riguarda i tempi di attuazione. L' IMO si è data come obiettivo l' anno 2028 per preparare

tutti gli standard necessari che coprano il 'mondo' delle navi autonome. È sicuramente auspicabile, anche se

decisamente ambizioso. Due esempi classici: la Ballast Water Management Convention è stata promulgata nel 2004,

dopo anni di discussioni, e attuata a partire dal 2017. La normativa sulla cartografia elettronica (ECDIS) è stata

pubblicata nel 1998 ma ancora oggi, a 23 anni di distanza, le carte nautiche tradizionali sono la norma per alcune navi

.#

The Medi Telegraph

La Spezia
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Domenica scatta il divieto di accesso al tratto conclusivo della Diga foranea Nord

Ordinanza dell' Autorità di Sistema Portualein occasione della 3° e 4° prova del Campionato Provinciale di pesca
sportiva, dalle ore 6.30 fino alle ore 19.30

lbolognesi

Utilizziamo i cookie per assicurarti la migliore esperienza nel nostro sito.

Questo sito utilizza i cookie, anche di terze parti, per inviarti messaggi

promozionali personalizzati. Per saperne di piu, conoscere i cookie utilizzati dal

sito ed eventualmente disabilitarli, accedi alla Cookie Policy. Se prosegui nella

navigazione di questo sito acconsenti all' utilizzo dei cookie.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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L' Authority a caccia di fondi per la rivoluzione 'green'

L' Authority a caccia di fondi per la rivoluzione 'green' ANCONA - Progetti per

un investimento complessivo di 35,9 milioni per interventi di sostenibilità

ambientale nei porti del sistema 30 Ottobre 2021 - Ore 10:38 Il porto di Ancona

Energia verde, zero emissioni e smart grid per il rafforzamento delle reti di

distribuzione dell' energia elettrica nei porti dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Sono questi i tre filoni delle proposte progettuali

presentate dall' Adsp in risposta al bando Green Ports 2021 del Ministero della

Transizione ecologica, destinato agli interventi di sostenibilità ambientale nei

porti e collegato al Piano nazionale di resistenza e resilienza. Sono 14 le

proposte per progetti che interessano gli scali di competenza per un

investimento complessivo 35,9 milioni. Il bando prevede il finanziamento di

interventi di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti del centro e

nord Italia con una dotazione complessiva di 270 milioni. Risorse e opportunità

sulle quali l' Autorità di sistema portuale continua a lavorare per candidare le

progettualità necessarie a inserire a pieno Ancona e gli altri porti del mare

adriatico centrale nella transizione verde definita dal Green Deal europeo. Le

proposte dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale riguardano i temi di energia verde per la

produzione di energia da fonti rinnovabili tramite impianti fotovoltaici; smart grid per il rafforzamento delle reti di

distribuzione dell' energia elettrica nei porti del sistema portuale. Questa priorità prevede interventi complessivi per 14

milioni di euro per realizzare la moderna rete di distribuzione elettrica del porto di Ancona e degli altri scali del

sistema, in primis Ortona, per sostenere i maggiori fabbisogni previsti nel futuro come conseguenza della

decarbonizzazione del trasporto marittimo; zero emissioni per la mitigazione e l' abbattimento delle emissioni dei porti

del sistema del mare Adriatico centrale con interventi che vanno dalla completa sostituzione del parco mezzi dell'

Adsp, con veicoli solo elettrici, alla realizzazione degli impianti necessari a consentire l' alimentazione elettrica delle

gru semoventi, sino alla riqualificazione energetica degli edifici. Alle risorse Green Ports del Pnrr, si affiancheranno gli

11 milioni di euro già assegnati ad agosto all' Adsp del mare Adriatico centrale del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili per la realizzazione degli interventi di cold ironing nel sistema portuale. L' ammiraglio Pettorino «L'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale continua ad affrontare con determinazione le sfide poste dalla

straordinaria opportunità del Piano nazionale di ripresa e resilienza - afferma l' ammiraglio Giovanni Pettorino,

commissario straordinario dell' Adsp -. Uno strumento economico che sta dando un' importante accelerazione ai

progetti di sviluppo infrastrutturale degli scali. La presentazione di 14 proposte progettuali in 63 giorni dimostra anche

il valore della

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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convenzione firmata a settembre scorso con Sogesid, società in house del Ministero della Transizione ecologica,

per il supporto nella realizzazione di nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale.

Fondamentale anche l' apporto dell' Università politecnica delle Marche. La capacità istituzionale di coordinamento e

collaborazione si conferma un valore aggiunto per raggiungere i traguardi del Pnrr nelle ristrette tempistiche previste.

Attendiamo ora l' esito del bando e i fondi che potranno essere assegnati all' ente». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Masucci: 'Napoli, lo sviluppo del waterfront deve essere la priorità'

'L' Immacolatella è finita e è da collaudare. Il progetto dei Magazzini generali è agli atti dell' Autorità di sistema,
bisogna trovare i finanziamenti e creare la Fondazione'

'Nel suo programma elettorale Gaetano Manfredi ha messo al primo posto l'

economia del mare e il porto di Napoli: adesso è il momento di vedere se ai

programmi seguiranno i fatti', afferma Umberto Masucci, presidente dei

Propeller Clubs partenopeo e nazionale. Manfredi su quel programma nel 2021

è stato eletto sindaco di Napoli. Masucci ricorda come il Propeller lo avesse

invitato alla Napoli shipping week nel 2020, quando era ancora ministro dell'

Università e della Ricerca, e come in quella occasione si fosse parlato

ampiamente di alcuni progetti mirati alla diffusione della cultura del mare e al

rafforzamento della relazione fra città e porto: Immacolatella vecchia,

Magazzini generali e Molo San Vincenzo. Il Propeller di Napoli riunisce circa

150 soci esponenti del cluster marittimo della città. È impegnato nell'

organizzazione di riunioni, tavole rotonde, convegni. Fra questi è anche la

Shipping week. 'A fine settembre 2020 - ricorda Masucci - siamo riusciti a

organizzarla in 'quasi' pandemia; contiamo per la prossima del 2022 di essere

liberi dalla pandemia'. La prossima sarà la quinta edizione e si svolgerà dal 26

al 30 settembre 2022. 'Le Shipping week - spiega Masucci - non sono fini a sé

stesse, ma servono per discutere le problematiche del settore e passare ai decisori gli aspetti importanti dello

shipping e della portualità. Alla scorsa edizione abbiamo avuto l' intervento di Gaetano Manfredi, che allora era

ministro dell' Università". L' incontro era allora incentrato sul waterfront del porto di Napoli, su un tema a cui il Propeller

ha contribuito: mettere in rete il cluster marittimo con Università, centri di ricerca (in particolare il Cnr) per trasformare

problemi in opportunità. A contribuire a questo progetto è chiamato il nuovo sindaco di Napoli. 'I problemi riguardano

in particolare la parte occidentale del waterfront, quella che va dall' Immacolatella vecchia, spettacolare costruzione

settecentesca che è stata completamente restaurata con fondi europei: ora parte il collaudo, poi dovrebbe accogliere

nei suoi 1.150 metri centri di eccellenza dell' Università e altro; al grande edificio dei Magazzini generali, 10mila metri

quadri coperti con altezza di 7,5 metri per piano, dove noi del cluster marittimo creammo già alcuni anni fa un'

associazione sul tipo di quella di Genova, un comitato per la promozione del museo del mare: c' è un progetto iniziale

coniugato con l' Autorità di sistema portuale e con le Università e il Cnr. Sottolineo che all' istituto Iriss del Cnr, che ha

sede a Napoli, ha una chiave più economica e è sempre stato vicino ai porti, da sette mesi ha preso la direzione

generale Massimo Clemente, uno dei massimi esperti di waterfront, che è stato presidente del comitato di gestione

per città metropolitana di Napoli dopo che io avevo lasciato. Siamo riusciti a mettere in rete una parte più

imprenditoriale come la mia e una parte più scientifica come quella di Clemente e Cnr e speriamo

The Medi Telegraph

Napoli
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di poter realizzare il museo del mare e delle migrazioni'. Ancora oltre, all' estremità occidentale, c' è il Molo Sa n

Vincenzo: ' Sono oltre 2.000 metri con la diga foranea da un lato e il molo nella parte interna, di epoca borbonica:

dovrà essere aperto alla città e al porto perché c' è una parte iniziale della Marina militare che lo rende intercluso '.

Anche a questo progetto hanno lavorato insieme Cnr, Università, Propeller, Friends of Molo San VIncenzo, creando

un movimento positivo'. A che punto sono questi progetti? 'L' Immacolatella è finita e è da collaudare. Il progetto dei

Magazzini generali è agli atti dell' Autorità di sistema, bisogna trovare i finanziamenti e creare la Fondazione. Per il

Molo San Vincenzo bisogna finalizzare il tavolo ministeriale con la Marina militare, l' Autorità di sistema portuale, il

Comune di Napoli, per rendere possibile l' attraversamento della parte militare e rendere fruibili questi duemila metri

lineari con relativi edifici, dove dovrebbe venire anche una grande marina per super yacht'.

The Medi Telegraph

Napoli
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L' arrivo di Eco Catania ed Eco Livorno a Brindisi: i ringraziamenti dell' International
Propeller Club Port of Brindisi al Gruppo Grimaldi

L' International Propeller Club Port of Brindisi coglie l' occasione dell' imminente

debutto delle nuove unità Grimaldi, Eco Catania ed Eco Livorno, lungo la

direttrice Ravenna - Brindisi - Catania, per condividere alcune riflessioni con l'

intera comunità locale. Soltanto pochi mesi fa, Eco Catania ed Eco Livorno

sembravano destinate all' impiego sul versante tirrenico. Poi, il susseguirsi di

diverse valutazioni pare abbia convinto il vertice del Gruppo Grimaldi a

spostare queste nuove navi sul fronte adriatico dove il traffico rotabili cresce

costantemente. Le navi scelte per la Ravenna - Brindisi - Catania appartengono

alla classe Grimaldi Green 5th Generation (Gg5g) che, al momento,

rappresenta la serie di navi Ro-Ro più grandi al Mondo per il trasporto

marittimo di corto raggio (Short Sea Shipping), con lunghezze superiori ai 238

metri, propulsione ibrida e capacità di carico di 7800 metri lineari per 500 trailer

(ben 200 in più rispetto all' attuale generazione di Eurocargo che, finora, ha

servito Brindisi). Il loro impiego su questa direttrice testimonia la fiducia e l'

impegno economico de l  Gruppo Gr imald i  verso questo  sca lo  e ,

conseguentemente, la strategicità dello stesso nel Mar Mediterraneo. Dinanzi

ad un simile sforzo imprenditoriale, dunque, si chiede a tutte le Autorità locali di tener fede ai programmi infrastrutturali

per il porto di Brindisi che, se mantenuti, potranno regalare all' intero territorio locale e provinciale una nuova stagione

di sviluppo. L' innalzamento del cono d' atterraggio e la realizzazione del c.d. pontile a briccole rappresentano già un

passo importante per l' operatività di questo scalo e dei vari traffici; c' è molto altro da fare e si spera che, in tempi

recenti, sia il Progetto Dock-B che la ristrutturazione-realizzazione della nuova stazione marittima a Punta Le Terrare

vedano la luce. Nel ringraziare il gruppo Grimaldi per questo importantissimo risultato, inoltre, l' International Propeller

Club Port of Brindisi suggerisce all' operatore partenopeo di valutare, se possibile, l' impiego di navi di maggiori

dimensioni anche per il traffico passeggeri diretto in Grecia e nei Balcani. È vero, negli ultimi anni il traffico passeggeri

ha subito un lento declino lungo tutto l' asse adriatico ma, considerata l' esiguità del numero di operatori, l' impiego di

navi più grandi (c.d. cruise ferries) dal porto di Brindisi potrebbe ridefinire integralmente gli equilibri del mercato

passeggeri diretto nei Balcani e in Grecia. The International Propeller Club - Port of Brindisi.

Il Nautilus

Brindisi
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Il gateway al porto di gioia tauro punto di partenza per il definitivo sviluppo del retroporto,
della piana e della Calabria

redazione

'Il giudizio positivo della Corte dei Conti sulla procedura per l' attuazione del

Gateway Ferroviario nel Porto di Gioia Tauro, che si aggiunge al parere

favorevole espresso recentemente dal Nucleo di Verifica e Controllo dell'

Agenzia per la Coesione Territoriale, sui tempi utilizzati nella realizzazione del

nuovo Terminale Intermodale, toglie qualsiasi alibi al Governo in ordine alle

ipotesi progettuali ed agli investimenti previsti dal PNRR per la realizzazione

dell' Alta Capacità ed Alta Velocità sulle dorsali Tirrenica ed Jonica, presupposti

indispensabili per lo sviluppo definitivo della nuova infrastruttura ferroviaria

portuale della Piana. Ci sono voluti dieci anni e tante battaglie politiche, fin dalla

stipula dell' Accordo di Programma Quadro di 470 milioni di euro nel 2010, per

concretizzare una opera largamente osteggiata da RFI e dalle lobbies portuali

del Nord ed interessate soprattutto attorno ai porti di Genova e Trieste.''Le

dimensioni della infrastruttura, tra le più imponenti realizzate, con 3825 metri di

binari in una area di 325.000 mq. e la possibilità di far partire treni di 750 metri,

garantiscono uno sviluppo straordinario di tutta l' Area del retro porto, della

Piana e della Calabria, fermo restando che, una volta per tutte, RFI deve

convincersi della necessità di realizzare altresì il lotto dell' Alta Velocità tra Lamezia e Gioia Tauro, oggi non previsto,

per rendere finalmente attrattivo e competitivo il territorio calabrese, anche dal punto di vista turistico', aggiunge

Candeloro Imbalzano. 'In tal modo , il Porto si potrà finalmente giocare la grande chance di inserirsi nel corridoio

commerciale che va dalla Scandinavia al Mediterraneo e quindi Gioia Tauro, che da qualche anno gode, a parte l'

invidiabile posizione geografica al centro del Mediterraneo, di alcuni interventi tecnologicamente avanzati realizzati

dall' Autorità Portuale che ne fanno veramente uno degli Hub portuali più appetibili di tutto il Bacino Mediterraneo',

continua Candeloro Imbalzano. 'Siamo altresì sicuri che il nuovo Presidente Occhiuto, in coerenza con le Sue

convinte opinioni ripetutamente espresse per questo obiettivo decisivo, non mancherà di spendersi personalmente a

livello di Governo e nella Conferenza Stato- Regioni per l' adeguamento di quella parte del PNRR che ancora, su Alta

Velocità ed Alta Capacità, suscita non poche perplessità in ordine alla reale volontà di valorizzare il territorio

calabrese e l' infrastruttura portuale di Gioia Tauro stessa,' conclude Candeloro Imbalzano.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Pnrr, Imbalzano: "Gateway al Porto di Gioia Tauro punto di partenza per lo sviluppo della
Piana e della Calabria"

Le dimensioni della infrastruttura, tra le più imponenti realizzate, con 3825 metri di binari in una area di 325.000 mq.
e la possibilità di far partire treni di 750 metri, garantiscono uno sviluppo straordinario di tutta l' Area del retro porto

"Il giudizio positivo della Corte dei Conti sulla procedura per l' attuazione del

Gateway Ferroviario nel Porto di Gioia Tauro, che si aggiunge al parere

favorevole espresso recentemente dal Nucleo di Verifica e Controllo dell'

Agenzia per la Coesione Territoriale, sui tempi utilizzati nella realizzazione del

nuovo Terminale Intermodale, toglie qualsiasi alibi al Governo in ordine alle

ipotesi progettuali ed agli investimenti previsti dal PNRR per la realizzazione

dell' Alta Capacità ed Alta Velocità sulle dorsali Tirrenica ed Jonica, presupposti

indispensabili per lo sviluppo definitivo della nuova infrastruttura ferroviaria

portuale della Piana. Ci sono voluti dieci anni e tante battaglie politiche, fin dalla

stipula dell' Accordo di Programma Quadro di 470 milioni di euro nel 2010, per

concretizzare una opera largamente osteggiata da RFI e dalle lobbies portuali

del Nord ed interessate soprattutto attorno ai porti di Genova e Trieste" . E'

quanto afferma Candeloro Imbalzano , già Presidente della Commissione

"Bilancio, Attività Produttive e Fondi Comunitari" della Regione e relatore di

numerosi provvedimenti riguardanti il Porto di Gioia Tauro , a partire dalla 1^

Legge per l' Istituzione della ZES. "Le dimensioni della infrastruttura, tra le più

imponenti realizzate, con 3825 metri di binari in una area di 325.000 mq. e la possibilità di far partire treni di 750 metri,

garantiscono uno sviluppo straordinario di tutta l' Area del retro porto, della Piana e della Calabria, fermo restando

che, una volta per tutte, RFI deve convincersi della necessità di realizzare altresì il lotto dell' Alta Velocità tra Lamezia

e Gioia Tauro, oggi non previsto, per rendere finalmente attrattivo e competitivo il territorio calabrese, anche dal punto

di vista turistico" , aggiunge Candeloro Imbalzano. "In tal modo, il Portosi potrà finalmente giocare la grande chance

di inserirsi nel corridoio commerciale che va dalla Scandinavia al Mediterraneo e quindi Gioia Tauro, che da qualche

anno gode, a parte l' invidiabile posizione geografica al centro del Mediterraneo, di alcuni interventi tecnologicamente

avanzati realizzati dall' Autorità Portuale che ne fanno veramente uno degli Hub portuali più appetibili di tutto il Bacino

Mediterraneo" , continua Candeloro Imbalzano. "Siamo altresì sicuri che il nuovo Presidente Occhiuto, in coerenza

con le Sue convinte opinioni ripetutamente espresse per questo obiettivo decisivo, non mancherà di spendersi

personalmente a livello di Governo e nella Conferenza Stato- Regioni per l' adeguamento di quella parte del PNRR

che ancora, su Alta Velocità ed Alta Capacità, suscita non poche perplessità in ordine alla reale volontà di valorizzare

il territorio calabrese e l' infrastruttura portuale di Gioia Tauro stessa" , conclude Candeloro Imbalzano.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Trasporti, D' Uva ( M5S): ' Proposta agenzia per la mobilità nello Stretto'

La Redazione

"Istituire un' agenzia interamente dedicata alla programmazione e alla gestione

della mobilità dello Stretto. È quanto ho chiesto al Governo con un ordine del

giorno al decreto Infrastrutture affinché valuti la creazione di un ente che,

coordinando i servizi di mobilità, garantisca un potenziamento dei trasporti in

Sicilia e, in particolare, nello Stretto di Messina. Un controllo organico, infatti,

consentirebbe di gettare le basi per la nascita di una rete strutturata per i

collegamenti da e per la Regione Siciliana". Ad annunciarlo in una nota è il

Deputato messinese del MoVimento 5 Stelle Francesco D' Uva . "Come

MoVimento 5 Stelle - precisa D' Uva - abbiamo fortemente combattuto per l'

istituzione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto come organo che

promuovesse un' organizzazione integrata e coordinata dei porti dello Stretto.

Lo stesso approccio va adottato nella gestione dei trasporti della nostra

Regione, potenziando e creando una sinergia tra i collegamenti marittimi e

quelli via terra, sia rispetto al trasporto dei passeggeri, sia rispetto a quello

delle merci. Lo Stretto di Messina, grazie alla sua posizione strategica, può

assumere un ruolo di interesse strategico a livello nazionale attraendo nuovi

investitori, anche stranieri. Per questo, creare una struttura che coordini e gestisca il flusso connesso alla mobilità

rappresenta un valore aggiunto, un' ulteriore opportunità di sviluppo per il rilancio economico dello Stretto". E

conclude: "L 'insularità è una condizione oggettivamente svantaggiosa che crea un divario rispetto ad altre zone del

Paese, in particolare nel settore della mobilità. In questi mesi sono state stanziate importanti risorse per il rinnovo sia

della flotta navale che attraversa lo Stretto, sia delle reti ferroviarie con linee ad alta velocità. La creazione di un'

agenzia che coordini la mobilità rappresenta un ulteriore passo in avanti nel percorso di rinnovamento infrastrutturale

della nostra Regione. Lavorare per sanare questa frattura significa avere una visione politica lungimirante. Un divario

che dura da troppi anni e che ora è necessario colmare".

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 30 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 8 4 5 2 2 4 9 § ]

D' Uva propone un' Agenzia per coordinare la mobilità nello Stretto di Messina

Redazione

Ordine del giorno al Decreto Infrastrutture "Istituire un' agenzia interamente

dedicata alla programmazione e alla gestione della mobilità dello Stretto di

Messina. È quanto ho chiesto al Governo con un ordine del giorno al decreto

Infrastrutture affinché valuti la creazione di un ente che, coordinando i servizi di

mobilità, garantisca un potenziamento dei trasporti in Sicilia e, in particolare,

nello Stretto di Messina. Un controllo organico, infatti, consentirebbe di gettare

le basi per la nascita di una rete strutturata per i collegamenti da e per la

Regione Siciliana". Ad annunciarlo in una nota è il deputato messinese del

MoVimento 5 Stelle, Francesco D' Uva. "Come MoVimento 5 Stelle - precisa

D' Uva - abbiamo fortemente combattuto per l' istituzione dell' Autorità d i

Sistema Portuale del lo  Stret to come organo che promuovesse un'

organizzazione integrata e coordinata dei porti dello Stretto. Lo stesso

approccio va adottato nella gestione dei trasporti della nostra Regione,

potenziando e creando una sinergia tra i collegamenti marittimi e quelli via

terra, sia rispetto al trasporto dei passeggeri, sia rispetto a quello delle merci.

Lo Stretto di Messina, grazie alla sua posizione strategica, può assumere un

ruolo di interesse strategico a livello nazionale attraendo nuovi investitori, anche stranieri. Per questo, creare una

struttura che coordini e gestisca il flusso connesso alla mobilità rappresenta un valore aggiunto, un' ulteriore

opportunità di sviluppo per il rilancio economico dello Stretto". E conclude: "L' insularità è una condizione

oggettivamente svantaggiosa che crea un divario rispetto ad altre zone del Paese, in particolare nel settore della

mobilità. In questi mesi sono state stanziate importanti risorse per il rinnovo sia della flotta navale che attraversa lo

Stretto, sia delle reti ferroviarie con linee ad alta velocità. La creazione di un' agenzia che coordini la mobilità

rappresenta un ulteriore passo in avanti nel percorso di rinnovamento infrastrutturale della nostra Regione. Lavorare

per sanare questa frattura significa avere una visione politica lungimirante. Un divario che dura da troppi anni e che

ora è necessario colmare".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cold ironing, i dubbi di Monti: Siamo sicuri che sia sufficiente?

Se non rendiamo l'utilizzo della corrente elettrica facile ed economicamente

conveniente, perché mai gli armatori dovrebbero utilizzarla? Palermo Nel 2026 i

nostri quattro porti Palermo, Termini Imerese, Trapani, Porto Empedocle si

troveranno con il 100% dell'energia necessaria ad alimentarsi completamente

autoprodotta da fonti rinnovabili: un grande risultato. Siamo dell'avviso che nella

Sicilia occidentale si debba ragionare in due direzioni. Lo dice a Focus ShipMag

Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

Occidentale. La prima attiene alla necessità di stare al passo col mercato: se la

maggior parte del nuovo naviglio è dual fuel, e può consumare gas in porto,

l'elettrificazione delle banchine è un modello non più vincente ma semplicemente

rappresenta un dovere preciso: quello dell'ipocrisia, sul quale non posso essere

d'accordo. Mi adeguo ma, onestamente, mi viene complicato condividerne la

scelta. L'intervista completa è disponibile a questo indirizzo.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese


